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Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

 

 
 

OGGETTO: Misure a sostegno delle aziende vitivinicole. 

Premesso che  

- la forte crisi, aggravata dall’emergenza epidemiologica da Covid-19, ha determinato una riduzione 

degli sbocchi di mercato per il settore vitiviticolo con conseguente riduzione delle vendite e della 

capacità di di re-investimento per lo sviluppo aziendale del settore; 

- il Regolamento CE 2220/20 attuato con circolare AGEA Coordinamento n.9066 del 10.02.2021 ha 

prorogato le autorizzazioni di reimpianto e di nuovo impianto, con naturale scadenza a fine 2020, al 

31.12.2021 e se pur il decreto attuativo ponesse il termine del 31.12.2020 come data di pagamento, di 

fatto ad oggi l’ente pagatore nazionale AGEA non ha erogato i fondi; 

- non si può richiedere alle aziende di utilizzare risorse proprie poiché oggi l'autofinanziamento è 

difficile per esaurita capacità, tali circostanze sono inoltre aggravate dalla preoccupazione di un futuro 

incerto; 

- è peraltro necessaria una proroga quantomeno fino al 31.12.2022 ricomprendendo non solo le 

autorizzazioni in scadenza al 2020 ma altresì quelle in scadenza al 2021; 

- la predetta misura prevede che le aziende effettuino degli investimenti economici per la realizzazione 

di opere che nei termini sopra indicati non risultano fattibili; 

- il mancato completamento di tali opere prevede, inoltre, l’applicazione di sanzioni ed esclusioni dal 

bando per i successivi tre anni; 

- le aziende, qualora fossero previsti termini più ampi, potrebbero invece completare i lavori senza 

mettere ulteriormente a repentaglio un settore già gravemente compromesso dall’emergenza sanitaria, 

da ciò ne deriva anche una forte necessità di sburocratizzazione per rendere più snello l’iter che le 

aziende stesse devono seguire. 

- è quanto mai necessario che la Giunta regionale si possa attivare presso il Ministero Politiche Agricole  

per sollecitare la riapertura di un nuovo bando vendemmia verde selettiva. 

 

Tutto quanto sopra premesso e rilevato, lo Scrivente Consigliere 



       

INTERROGA 

 
L’Assessore competente per materia affinchè esponga quali iniziative intende porre in essere al fine di 

salvaguardare uno dei comparti più importanti del tessuto economico e sociale della Regione Piemonte.  

Torino, 09.03.2021 

        Il Consigliere Regionale 

              Federico Perugini 
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